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corso blsd ai docenti della scUola elementare 

Bagheria. In ordine alle azioni di servizio per l’a-
rea d’intervento di prevenzione e cura delle ma-
lattie pianificate dal Rotary club Bagheria presie-
duto da Gianfranco Garau, è stato effettuato un 
corso di BLSD per il personale docente della scuo-
la elementare “Giuseppe Bagnera” di Bagheria 
con rilascio di attestazione regionale ai 15 sogget-
ti partecipanti. Il corso è stato tenuto da Cinzia Le-
onardi, docente presso l’università di Palermo di 
“Tecniche di primo soccorso” e past president del 
R.C. Palermo Libertà che ha condotto uno specifi-
co corso teorico-pratico coinvolgendo tutto il per-
sonale docente della scuola ed avvalendosi della 
collaborazione di Luigi Almasio e Paolo Galante. 
Finalità del corso fare in modo che soggetti isti-
tuzionali già dotati di DAE potessero avere per-
sonale addetto ben preparato per affrontare il 
primo soccorso con utilizzo di defibrillatore se-
miautomatico al fine di ridurre i tempi in attesa 
di arrivo del 118. Infatti, le preventive manovre di 
rianimazione cardio-polmonare e l’uso del DAE, 
con efficaci interventi entro 5 minuti dall’evento 
possono evitare la morte della persona o l’instau-
rarsi di danni cerebrali irreversibili. L’iniziativa si 
è potuta realizzare grazie anche alla disponibilità 
della dirigente scolastica Caterina Oliveri ed alla 
referente per la scuola maestra Erina Picone. Par-
ticolare attenzione è stata rivolta alla sessione 
pratica di esercitazioni a gruppi sulla rianimazio-
ne cardio-polmonare dei bambini con utilizzo di 
uno specifico manichino. L’evento di formazione 
ha generato grande entusiasmo ed un’attiva e 
motivata partecipazione di tutti gli iscritti. 
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incontro con paparcUri, aUtista di rocco cHinnici 
nella Giornata della memoria e della leGalità

Bagheria. Per l’anniversario della strage di Capa-
ci, si è svolto al liceo classico di Bagheria la ma-
nifestazione “Giornata della legalità”. La mani-
festazione è stata organizzata dal R.C. Bagheria 
presieduto da Gianfranco Garau in collaborazio-
ne con il liceo classico, il COA di Termini Imerese e 
grazie al coordinamento del socio rotariano Rosa 
Maria Sciortino. Numerosi i partecipanti. Dopo i 
saluti della dirigente Carmela Tripoli, sono inter-
venuti il sindaco Filippo Tripoli, gli avvocati Giu-
seppe Muffoletto, Debora Sansone e Cinzia Di 
Vita. Moderatori gli avvocati Rosa Maria Sciortino 
e Rocco Chinnici. Hanno preso la parola quindi 
Alessandra Marino, giudice del tribunale di Termi-
ni Imerese, Giacomo Barbara, sostituto procura-
tore, e Vincenzo Pillitteri, presidente della camera 
penale di Termini Imerese. 
Infine, Giovanni Paparcuri, autista di Rocco Chin-
nici e collaboratore di Falcone e Borsellino, inter-
vistato dal giornalista Martino Grasso. Paparcuri 
parlando ai ragazzi ha detto che la lotta alla mafia 
non è fatta solo di processi ma di uomini e che 

dietro le figure eroiche idealizzate dei magistrati 
troviamo solo persone che svolgono il proprio do-
vere. Questo deve farci riflettere sul valore della 
determinazione che questi uomini hanno portato 
avanti con grande dedizione e senso del dovere, 
affrontando con perseveranza e assiduità le av-
versità che ogni giorno si sono presentate ai loro 
occhi senza avere paura di esporsi in nome della 
legge e della giustizia.
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Gara di cUcina pro-rotary foUndation

Barcellona Pozzo Di Gotto. Si è tenuta presso il 
Palazzo baronale de Maria a Basicò la gara di cu-
cina organizzata dal Rotary club Barcellona Pozzo 
di Gotto, con l’obiettivo di raccogliere fondi per 
la Rotary Foundation. L’evento rappresenta una 
tradizione che si rinnova sin dalla fondazione del 
club barcellonese, e si conferma ogni anno come 
un’occasione unica per celebrare la passione per 
la cucina e sostenere cause di natura sociale.
Il presidente del Rotary club Barcellona Pozzo di 
Gotto, Concetto Li Mura, ha guidato l’organizza-
zione di questa competizione culinaria, che ha 
visto la partecipazione di ben 90 concorrenti pro-
venienti da diverse località della regione. La gara 
ha visto i partecipanti sfidarsi preparando pietan-
ze di alta qualità, mettendo in mostra le proprie 
abilità e creatività culinarie. Ogni piatto realizzato 
è stato valutato da una giuria esperta composta 
dallo stesso presidente Concetto Li Mura, Pia Pol-
lina, Salvatore Miano e Beppe Jacono. Si aggiudi-
cano il primo e il secondo posto i piatti proposti 
dai soci Carlo Jacono e Erina Calvaruso, ottimi tutti 
gli altri preparati con cura, dedizione, e amore per 
il servizio.
L’obiettivo principale dell’evento è stato quel-

lo di raccogliere fondi per la Rotary Foundation, 
un’organizzazione che opera a livello globale per 
promuovere progetti di service e opere di natura 
sociale. I fondi raccolti verranno reinvestiti sul ter-
ritorio, contribuendo a migliorare la qualità della 
vita delle comunità locali.
Durante la cerimonia di premiazione, il presidente 
Concetto Li Mura ha espresso la propria gratitudi-
ne al sindaco Filippo Gullo, al vicesindaco Antonio 
Cotone, alla socia Annamaria Coppolino, a tutta 
l’amministrazione comunale e a una delegazione 
dei club Lions Barcellona e Lions Castroreale per 
il sostegno e l’attenzione dimostrata nei confronti 
dell’evento.
L’entusiasmo e la partecipazione attiva di tutti i 
concorrenti, dei giudici e dei numerosi partecipan-
ti hanno reso questa edizione della gara di cucina 
un vero successo. Un ringraziamento particolare 
è dovuto al socio, past president e socio fondato-
re, Andrea Ravidà. Il Rotary club Barcellona Pozzo 
di Gotto si impegna a continuare a promuovere 
iniziative che favoriscano lo sviluppo sociale ed 
economico del territorio, mettendo al centro la 
solidarietà e la condivisione.
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corsi blsd al liceo classico

Caltanissetta. Alcuni semplici gesti possono salva-
re una vita. Questa frase ben rappresenta l’impe-
gno dei rotariani nisseni nella formazione Blsd che 
significa Basic Life Support Defibrillation, ovvero le 
manovre di primo soccorso con l’impiego di defi-
brillatore. Si tratta di manovre da attuare tempe-
stivamente in caso di arresto cardiaco improvviso 
che da diversi anni il Distretto Rotary 2110 Sicilia e 
Malta promuove attraverso una struttura interna, 
accreditata dall’Assessorato regionale alla Salute.
I volontari rotariani nisseni saranno impegnati a 
formare all’utilizzo del defibrillatore e alle mano-
vre di emergenza, come il massaggio cardiaco o 
la disostruzione delle vie respiratorie, gli studenti 
e il personale del liceo classico “Ruggero Settimo” 
attraverso due corsi grazie ad una lunga collabo-
razione tra il prestigioso Istituto diretto da Irene 
Collerone e il Rotary club presieduto da Fabio Tor-
natore.
I due corsi saranno curati da Cinzia Leonardi e 
Pietro Leto della Commissione distrettuale e dagli 
istruttori del Rotary club Caltanissetta Rita Marche-
se Ragona, Benedetto Trobia, Giuseppe Sagone e 
Valerio Cimino.
“Negli ultimi anni – afferma Tornatore – il Rotary 
nisseno ha costituito un gruppo di propri istruttori 
certificati che possono, tramite il Distretto, propor-
re corsi di formazione e fornire attestazioni ricono-
sciute”.
“L’iniziativa del Rotary – continua la dirigente sco-

lastica – è stata accolta con grande interesse dai 
nostri studenti che, nel giro di poche ore, hanno 
prenotato tutti i posti a disposizione. Ringrazio il 
Rotary per la disponibilità dimostrata in questa e 
in tante altre occasioni”.
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incontro con il VescoVo di mbUlU (tanzania)

Caltanissetta. Il Rotary club Caltanissetta, pre-
sieduto da Fabio Tornatore, ha incontrato mons. 
Antony Lagwen, vescovo della Diocesi cattolica di 
Mbulu, e ha presentato il progetto “Near@Bash-
net” realizzato in Tanzania con una sovvenzione 
globale della Fondazione Rotary. Grazie all’impe-
gno dei rotariani nisseni è stato possibile imple-
mentare con moderne apparecchiature i servizi di 
diagnostica medica dell’ospedale di Bashnet (Di-
stretto di Babati, Regione di Manyara, Tanzania).
Si tratta di una collaborazione nata nell’anno so-
ciale 2020-21 tra il club nisseno, il Rotary club 
Babati, la congregazione delle suore francescane 
del Signore della Città e la Diocesi Mbulu, il cui 
vescovo ha voluto incontrare i rotariani nisseni e 
cementare i rapporti di collaborazione. La presen-
tazione del progetto nell’adiacente istituto delle 
Suore francescane del Signore della Città.
“Il progetto – afferma Marcella Milia, presidente 
del Rotary nisseno nel 2020-21 - nasce da contatti 
avuti con il nostro vescovo mons. Mario Russotto, 
con la madre generale e con le suore del Signore 
della Città di Caltanissetta che sono provenienti, 
quasi tutte, dalla Tanzania e alle quali sono molto 
legata da anni. La madre generale, da poco rien-
trata dalla Tanzania, si era fatta portavoce della 
richiesta di aiuto del vescovo della Diocesi di Mbu-
lu, mons. Antony Lagwen, e noi abbiamo deciso di 
intervenire”.
L’iniziativa ha trovato il sostegno entusiasta del 
governatore del tempo, Alfio Di Costa, che ha 

messo a disposizione un cospicuo contributo, im-
plementato anche dai club Catania Duomo, Gela, 
Mazara del Vallo, Mussomeli, Palermo, Palermo 
Montepellegrino, Ribera, San Cataldo, Siracusa 
Ortigia e Trapani Birgi – Mozia.
Sono poi intervenuti i due curatori dei contatti 
con la Fondazione Rotary: Alberto Milazzo ha rac-
contato le grandi potenzialità della Fondazione, il 
PDG Valerio Cimino ha sottolineato l’importanza 
del progetto nel creare ponti di amicizia fra Calta-
nissetta e Bashnet. Il PDG Di Costa ha evidenzia-
to come da grandi difficoltà si sia sviluppato un 
grande progetto grazie all’entusiasmo di Marcella 
Milia.
Mons. Lagwen ha ringraziato i rotariani nisseni e 
siciliani per l’importante contributo allo sviluppo 
dell’ospedale diocesano di Bashnet che serve un 
territorio particolarmente esteso.
Hanno concluso i lavori il presidente del Rotary 
club Caltanissetta Fabio Tornatore e il segretario 
distrettuale Fausto Assennato che ha portato gli 
apprezzamenti del governatore Orazio Agrò. Pre-
senti anche il sindaco Roberto Gambino, la madre 
generale suor Priscilla Dutra Moreira e il PDG Ar-
cangelo Lacagnina. Hanno collaborato al progetto 
anche il PDG Giovanni Vaccaro, Francesco Daina, 
Giuseppe Tumminelli, Rosario Indelicato, Grazia-
no Morso, Giuseppe Baglio, Fabrizio Sagrati, Mar-
cello Stella, Lillo Giorgi, Vincenzo Autolitano, Car-
melo Maltese, Valentina Lupo, Anna Lisa Iannitti e 
Angelo Tummarello.



Club

75 • Club

casa di paUl Harris pronta ad accoGliere

Capo d’Orlando. Si è svolta la cerimonia di inau-
gurazione della “Casa di Paul Harris” realizzata dal 
RC Capo d’Orlando in sinergia con il Comune di 
Caprileone. Alla cerimonia hanno presenziato: il 
governatore Orazio Sgrò, il sindaco del Comune 
di Caprileone Bernadette Grasso, il vicepresiden-
te del consiglio Giuseppe Franchina, unitamente 
ad una nutrita rappresentanza di consiglieri co-
munali, mons. Gaetano vicario della Diocesi di 
Patti, il comandante dei VV.UU. di Caprileone, ol-
tre a numerosi soci del club e cittadini. 
Dopo il taglio del nastro di inaugurazione e la be-
nedizione alla struttura, il presidente del RC Capo 
d’Orlando, Santino Trovato, ha ringraziato l’ammi-
nistrazione comunale per avere raccolto l’invito 
a cooperare per l’attuazione dei programmi del 
Rotary nello spirito del “servire al di sopra di ogni 
interesse personale” ed ha illustrato l’importanza 
strategica della “Casa di Paul Harris” in cui saran-
no svolte molte e diversificate attività culturali e di 
solidarietà sociale. 
Sono poi intervenuti Bernadette Grasso che si è 
complimentata con il Rotary per l’iniziativa assicu-
rando il costante impegno del Comune a suppor-
tare ogni iniziativa sottesa alla solidarietà delle 
fasce più deboli della comunità, mentre il gover-
natore Orazio Agrò ha concluso i lavori illustran-

do la genesi e la finalità del progetto distrettuale 
“Casa di Paul Harris”, ringraziando l’amministra-
zione comunale per la sensibilità dimostrata ver-
so i valori del Rotary e complimentandosi con il 
RC Capo d’Orlando per essere riuscito nell’attua-
zione del progetto. 
La “Casa di Paul Harris” inaugurata è già dotata 
delle attrezzature necessarie per essere destina-
ta a poliambulatorio medico, a biblioteca solidale, 
per svolgervi attività di prevenzione sanitaria, di 
convegnistica, di sportello di ascolto, di alfabetiz-
zazione, di educazione all’inclusione.
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rotariani …allo sbaraGlio per la rotary foUndation 

Catania. Presso il teatro dell’istituto salesiano 
“Maria Ausiliatrice” di Catania, è andata in scena 
la pièce tragicomica “‘A criazzioni” davanti ad un 
numeroso pubblico. La serata ha avuto la finali-
tà di offrire un contributo in denaro alla Rotary 
Foundation. 
Nove “attori”, tutti soci del Rotary club Catania (di 
cui è presidente Giovanna Fondacaro) ed una gio-
vanissima “attrice”, figlia della presidente eletta 
Laura Bonaccorso, hanno interpretato una breve 
parodia della Genesi, scritta dall’attrice catanese 
Olivia Spigarelli e rielaborata da Giuseppe Failla, 
past president del club. 
Il testo originario, modificato con l’aggiunta di al-
cuni personaggi, è stato “contaminato” da brani 
poetici di celebri autori, attraverso i quali la pièce 
ha assunto il significato di una ode alle donne di 
ogni luogo e di ogni tempo nonché di un grido di 
protesta contro la violenza fisica, psicologica, so-
ciale perpetrata su di esse. 
Per la prima volta nella lunga storia del Club, soci 
giovani e meno giovani, tra cui il novantenne Pip-
po Pappalardo, si sono cimentati nella nuovissi-
ma ed inedita impresa di fare teatro. Hanno preso 
consapevolezza delle iniziali difficoltà espressive 
della voce e del corpo, riuscendo alla fine a supe-
rarle, lavorando insieme quasi ogni sera, al termi-
ne delle loro giornate lavorative. Sono stati aiutati 
in questo percorso da Cettina Scuderi Failla, ap-
partenente alla “famiglia rotariana”, lei esordiente 
nel ruolo di regista, ma da anni attiva nel volon-
tariato rotariano (Ambulatorio Catania Salute e 
Solidarietà). 

Gli attori e la regista hanno fatto squadra, han-
no costruito una “compagnia”, rinsaldando così i 
vincoli di amicizia umana e rotariana preesistenti. 
Anche il supporto tecnico per i brani musicali di 
accompagnamento e sottolineatura delle azioni 
teatrali nonché l’amplificazione delle voci è stato 
approntato all’interno del club, rispettivamente 
dai soci Lavinia Valastro e Pierpaolo Bellia. Locan-
dine, biglietti e fogli di sala sono stati realizzati 
dalla grafica Eleonora Majorana, figlia di rotariani. 
La madre è la socia Fernanda Paternò Castello. Il 
risultato di questa emozionante e coinvolgente 
impresa è stato salutato da scroscianti applausi 
che hanno punteggiato lo svolgersi dell’azione te-
atrale. La rappresentazione è stata preceduta da 
un breve concerto di musica leggera con le voci 
soliste di Lavinia Valastro e Augusto De Francisci, 
accompagnate dalla Lamidà Band. 
Nei due mesi precedenti, la presidente Giovanna 
Fondacaro non ha mai mancato di incoraggiare 
gli “attori”, già con la sua affettuosa presenza du-
rante molte prove. All’inizio della serata ha sotto-
lineato le finalità umanitarie dell’evento. Hanno 
fatto seguito gli interventi del segretario distret-
tuale Filippo Castellett, e di Salvo Sarpietro, PDG e 
presidente della Commissione Distrettuale per la 
R.F. che ha spiegato le finalità della Fondazione. 
Al termine dello spettacolo, sono state consegna-
te targhe-ricordo agli attori Laura R. Bonaccorso, 
Marilena De Gaetani, Giuseppe Failla, Antonella 
Fiorino, Pippo Pappalardo, Fernanda Paternò Ca-
stello, Mariella Piccione, Antonio Signorello, Maria 
Tarascone. 
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area espositiVa nella riserVa Valle dell’imera

Caltanissetta. È stata inaugurata, in occasione 
della XV Giornata nazionale delle miniere, l’area 
espositiva di Contrada Trabonella realizzata gra-
zie agli studi condotti da Martina Forzese duran-
te il dottorato di ricerca in Scienze della terra e 
dell’ambiente presso l’Università di Catania con 
il contributo della prof. Rosanna Maniscalco, del 
Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e 
ambientali della stessa Università, e il prof. Ro-
bert W.H. Butler, dell’Università di Aberdeen. 
La realizzazione dei pannelli è stata sostenuta 
da una sinergica collaborazione tra il Rotary club 
Caltanissetta rappresentato dal PDG Valerio Cimi-
no e l’Ente gestore della Riserva naturale “Monte 
Capodarso e Valle dell’Imera meridionale” diretto 
da Carmelo Bartolotta. Hanno collaborato anche 
il Geoparco Rocca di Cerere, l’Associazione regio-
nale periti industriali minerari Geo e la locale se-
zione di Italia Nostra.
La dott.ssa Forzese ha mostrato come le rocce af-
fioranti possono fornire informazioni sul clima e 
sugli eventi avvenuti del passato mentre la prof.
ssa Maniscalco ha illustrato la storia delle rocce 
evaporitiche e l’intimo legame con lo zolfo sicilia-
no.  
Infine, il direttore della riserva ha guidato i par-
tecipanti alla visita della miniera Trabonella, per 

scoprire una tra le più tecnologiche miniere di 
zolfo in Sicilia.
“L’area della Valle dell’Imera meridionale e i monti 
Capodarso e Sabucina – affermano Bartolotta e 
Cimino - ha un ricco patrimonio geologico e cul-
turale. Gli affioramenti, che oggi costituiscono un 
rilievo, alto quasi 800 m slm, hanno avuto origine 
nel Mar Mediterraneo. Circa 6 milioni di anni fa, 
l’evaporazione dell’acqua marina ha portato alla 
deposizione di sali per un periodo lungo circa 600 
mila anni. È proprio in queste zone che ritroviamo 
lo zolfo la cui storia è strettamente legata a quella 
delle evaporiti. Ne sono testimonianza le miniere 
Trabonella (a monte Sabucina) e Giumentaro (a 
monte Capodarso). Queste furono il fulcro dell’e-
conomia siciliana per tutto il XIX secolo. Inoltre, le 
calcareniti di Capodarso conservano le tracce di 
paleo-eventi di tempeste che si sono susseguiti a 
partire da circa 2 milioni di anni fa ad oggi, non-
ché indizi delle variazioni del livello del mare”.
La manifestazione è stata patrocinata dall’Asses-
sorato regionale territorio e ambiente, dai comu-
ni di Caltanissetta, Enna e Pietraperzia, dall’U-
niversità di Catania, da Italia Nostra, dal Rotary 
club Caltanissetta, dal Geopark Rocca di Cerere e 
dall’Arpim Geo.
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inaUGUrato Un “bee Hotel”

Caltanissetta. È stata inaugurata a Caltanissetta, 
nei pressi dell’Abbazia di Santo Spirito, l’Oasi per 
le api e per gli altri insetti impollinatori. Si tratta 
di un progetto che vede operare in sinergia i club 
Garden “La Ferula” (presieduto da Gabriella Urso), 
Lions (presieduto da Salvatore Pilato) e Rotary 
(presieduto da Fabio Tornatore).
Le tre associazioni hanno allestito uno spazio 
verde con il “Bee Hotel”, una casetta per le api, 
circondata da un giardino di piante con essenze 
nettarifere dove questi graziosi e preziosi insetti 
potranno trovare temporaneo ristoro nella loro 
incessante attività a servizio della natura e del ge-
nere umano.
La realizzazione del progetto è stata resa possibi-
le dalla grande sensibilità di don Giuseppe Alessi, 
parroco dell’Abbazia di Santo Spirito, che ha mes-
so a disposizione l’area su cui sorge il Bee Hotel e 
ne curerà la manutenzione con la collaborazione 
della Casa circondariale di Caltanissetta, di cui è 

cappellano, e dei servizi sociali annessi attraverso 
l’intervento di persone ammesse al programma di 
recupero.
Alla cerimonia di inaugurazione sono intervenu-
ti diversi esponenti dei club promotori, tra cui il 
delegato di area Rotary per il progetto api, Luigi 
Loggia, che ha letto un messaggio del presidente 
onorario della commissione sullo stesso progetto 
PDG Gaetano De Bernardis. 
Don Giuseppe Alessi ha, quindi, benedetto la 
struttura e ha ringraziato Rotary, Lions e Garden 
per l’attenzione verso l’ambiente, verso il Creato, 
mediante iniziative nei confronti della parrocchia 
e delle persone che hanno avuto sfortuna nella 
vita.
“Ringrazio la parrocchia – ha affermato Fabio Tor-
natore - per aver aderito con convinzione al pro-
getto a sostegno dell’ambiente, della biodiversità 
e degli svantaggiati”.
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concorso fotoGrafico in collaborazione 
con il liceo classico 

Caltanissetta. Nella XIII edizione di “Classici con-
tro”, il liceo “Ruggero Settimo” ha promosso un 
concorso fotografico sul tema “Eris. Archeologia 
del conflitto”. Il concorso è stato patrocinato dal 
Rotary Club Caltanissetta, presieduto da Fabio 
Tornatore, e dal Lions club Caltanissetta, presie-
duto da Salvatore Pilato, che hanno messo a di-
sposizione i due premi in denaro per i vincitori 
nonché dal Comune di Caltanissetta e dalla Sicil-
banca. La giuria del concorso - presieduta dalla 
dirigente scolastica Irene Collerone – è stata com-
posta dal PDG Valerio Cimino (delegato provin-
ciale della Federazione italiana associazioni foto-
grafiche), da Salvatore Farina, Ettore Garozzo e 
Michelangelo Lacagnina.
Margherita Santoro, studentessa della 1C del Li-
ceo, ha vinto la categoria under 20 con la sua fo-
tografia intitolata “Grigio a colori” con la seguente 
motivazione: «La panchina colorata “nel brutto 
mezzo” di un angolo degradato della città irradia 
una miriade di buoni sentimenti che riescono a 

contrastare la tristezza del posto. La foto è verti-
cale e con il suo movimento dall’alto verso il basso 
e dal basso verso l’alto esprime in maniera cre-
ativa e coinvolgente il contrasto tra i colori della 
panchina e il grigio del luogo degradato».
Mara Librizzi, collaboratrice storica di Letizia Bat-
taglia, ha vinto la sezione over 20 con la sua foto 
intitolata: “Istante mistico, caldo, aurorale nella 
Valle Ponte Capodarso”. La motivazione: «l’autrice 
ha innanzitutto centrato in maniera profonda ed 
originale il tema proposto dal concorso. Il “Pon-
te” è per antonomasia il simbolo che unisce... due 
rive: quelle rive che fanno nascere la parola “riva-
le”. Il ponte è la struttura che affronta e supera 
l’ostacolo. Mara Librizzi ha fotografato con una 
veduta coinvolgente il Ponte di Capodarso: una 
costruzione e un luogo che fanno parte dell’iden-
tità del nostro territorio».
L’artista Leonardo Cumbo con la sua foto intitola-
ta “Attrazione Repulsiva” ha ricevuto la menzione 
speciale.
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pancHina rosa in collaborazione con l’airc

inaUGUrato mUrales dedicato a falcone e borsellino

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta, di cui 
è presidente Fabio Tornatore, insieme alla Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori di Caltanisset-
ta presieduta da Aldo Amico, ha aderito alla rete 
nazionale delle “Panchine in rosa” che ha come 
obiettivo quello di sensibilizzare la collettività su un 
tema sempre molto attuale: la prevenzione dei tu-
mori delle donne. A questo fine, assieme a Tiziana 
Amato e Valerio Cimino, alcuni soci hanno provve-
duto a tinteggiare in rosa la panchina del viale della 
Regione sponsorizzata dal club service. La stessa 
tonalità di quelle già tinteggiate, per realizzare un 
“Viale in rosa” che rappresenti una uniformità di 
intervento ed un omaggio alle donne della nostra 

città e per ricordare alle donne che combattono 
contro il cancro che non sono mai sole.

Gela. Il Rotary club Gela, presidente Valentino 
Granvillano, in collaborazione con la dirigente 
scolastica Viviana Aldisio dell’istituto Comprensi-
vo G. Verga e don Filippo Celona della parrocchia 
S. Lucia, ha commissionato un murales raffigu-
rante i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsel-
lino, affidando la realizzazione all’artista gelese 
Roberto Collodoro in arte “Robico”. Il murales dal 
titolo “Coraggio e Verità” è stato inaugurato in oc-
casione del 31° anniversario della Strage di Capa-
ci, e nella medesima giornata sono stati program-
mati una serie di momenti culturali e artistici per 

celebrare i giudici Falcone e Borsellino, esempi di 
impegno, verità e giustizia.
Il murales raffigura insieme i due giudici, simbolo 
dell’impegno verso lo Stato, immagine della for-
za dell’esempio nella lotta alle mafie. Un ringra-
ziamento va ai partner che hanno abbracciato il 
progetto: l’azienda Isolmec di Nuccio, Danilo e Sal-
vatore Perna, tutti e tre soci del Rotary club Gela, 
per il supporto logistico, ed anche all’azienda di 
noleggio Polara Rent per la disponibilità del car-
rello elevatore.
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corsi di informazione per GioVani stUdenti
sU come preVenire bUllismo e cyberbUllismo

Gela. Grande interesse per il focus informativo 
e di prevenzione del Rotary club Gela presieduto 
da Valentino Granvillano, tenutosi presso l’istituto 
Luigi Sturzo, diretto dalla prof.ssa Angela Tuccio, 
dove si svolto il progetto sul tema: “Web: emozio-
ni e pericoli nell’era del metaverso - stop bullismo 
e cyberbullismo”.  
Il progetto è stato attivato con la sinergia di varie 
figure professionali quali: Francesco Pira, docen-
te di sociologia presso l’Università degli Studi di 
Messina, Rosaria D’Amaro, psicoterapeuta. 
Francesco Pira ha relazionato sul mondo del me-
taverso percorrendo i pericoli in cui ci si può fa-
cilmente imbattere sui maggiori social network in 
voga tra gli adolescenti. Dopo aver fatto un son-
daggio tra i presenti sulle maggiori piattaforme 
utilizzate, si è parlato delle challenge pericolose 
attualmente in voga e come prevenire l’erronea 
ricaduta, senza però tralasciare l’importanza che 
la tecnologia può dare in supporto. A seguire ha 
relazionato la psicologa Sara D’Amaro che ha in-
centrato il discorso sull’importanza dei like, sulle 
modalità di interlocuzione a mezzo dei social e 
sull’erroneità in cui si può incorrere nell’invio di 
foto e video che possono ritrarre situazioni di bul-
lismo e cyber-bullismo per il solo piacere di recu-
perare qualche like. 
Il presidente Granvilllano è intervenuto sulla pu-
nibilità dei ragazzi inferiori alla fascia di età dei 18 
anni ed anche sull’estensione della medesima re-
sponsabilità alla propria famiglia. Il format ha pre-

visto l’ausilio di slide e video realizzati dal Rotary 
club Gela finalizzati alla fascia anagrafica della 
platea. Lo scopo del progetto è quello di informa-
re e sensibilizzare i ragazzi, sugli aspetti psicologi-
ci e legali che possono intrecciarsi in una vicenda 
di bullismo, sia per quanto riguarda la vittima che 
per il bullo. Il tutto è finalizzato a prevenire la na-
scita di questa incessante vicenda che ormai è un 
fenomeno sociale molto diffuso.
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le terapie interVentisticHe aVanzate per il cUore

stUdenti aVVertiti sU malattie sessUalmente trasmesse

Enna. Marco Barbanti, professore associato pres-
so la Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università 
“Kore” e responsabile dell’U.O.S. di UTIC presso l’O-
spedale Umberto I di Enna, presentato dalla pre-
sidente Giuseppina Lo Manto e dall’assistente del 
governatore Emanuele Cassarà - ambedue appar-
tenenti al settore medico  - ha svolto un interessan-
te completo excursus sulle più avanzate terapie di 
cardiologia interventistica, nel cui settore il giova-
ne professionista ha eseguito migliaia di interventi 
ed ha partecipato, quale consulente, in procedu-
re emodinamiche presso diverse unità operative 
nazionali. L’illustre professionista ha rimarcato il 
ruolo essenziale svolto dalla ricerca e dallo studio 
nel settore ospedaliero italiano e la necessità che il 

“sapere scientifico” venga tramandato insieme ad 
un ordinato sviluppo territoriale e della formazio-
ne professionale.

Gela. Il Rotary club di Gela, presso l’istituto Majo-
rana, diretto da Linda Bentivegna, ha trattato il 
tema delle malattie sessualmente trasmissibili, 
con i professionisti rotariani Angela Arancio, me-
dico di base e ginecologa, Rosaria D’Amaro, psico-
terapeuta, e Manlio Galatioto, odontoiatra. Il pro-
getto è stato sviluppato attraverso la produzione 
di slide finalizzate a sensibilizzare gli adolescenti 
sul tema delle malattie sessualmente trasmissibi-
li per una corretta attività sessuale. Questo focus 
informativo vuole trasmettere agli studenti dei 

contenuti fortemente significativi sul piano scien-
tifico, allo stesso tempo coinvolgendoli e stimo-
landoli, con l’obiettivo dichiarato di far nascere in 
loro la consapevolezza sui comportamenti corretti 
nell’attività sessuale. Tre gli obiettivi principali: 1) 
accrescere la conoscenza sull’importanza dell’atti-
vità sessuale in fase adolescenziale; 2) conoscere i 
rischi legati all’attività sessuale; 3) incrementare la 
conoscenza sulle malattie sessualmente trasmis-
sibili. Le MST prese in considerazione sono: clami-
dia, papilloma virus, HcV, sifilide, HIV.
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Visita in cantina per conoscere il Vino

Lercara Friddi. I soci dei Rotary club Lercara Frid-
di e Palermo Nord si sono dati appuntamento a 
Valledolmo per visitare la cantina Castellucci Mia-
no con l’impegno da un lato di stare insieme per 
rafforzare l’amicizia tra i soci uniti nel comune in-
teresse di servire meglio la collettività e, dall’altro, 
di valorizzare il territorio facendo conoscere ai 
rotariani una delle realtà produttive del territorio.  
I soci e tutti i presenti hanno avuto così modo di 
toccare con mano la grande vitalità e capacità im-
prenditoriale di questa e di altre aziende del ter-
ritorio di saper sfruttare le risorse che esso offre 
e di saper rispondere alle richieste di un mercato 
in continua evoluzione a livello locale, nazionale e 
globale.
I rotariani sono stati accolti da Pippo Galeazzo e 
Piero Piazza, componenti del consiglio di ammini-
strazione della Castellucci Miano e soci del Rotary 
club Lercara Friddi.
Dopo i saluti della presidente del Rotary club Ler-
cara Friddi, Francesca Terrasi, e del segretario del 
Rotary club Palermo Nord, Filippo Castelli, in as-

senza del presidente, la parola è passata a Piero 
Piazza della Castellucci Miano che ha parlato delle 
uve utilizzate per la produzione del vino e di come 
avviene tutto il processo di lavorazione con le mo-
derne tecnologie in dotazione alla cantina. 
L’amico Piero ha fatto percorrere, con la fantasia, 
l’affascinante territorio di Valledolmo con i suoi 
vigneti dove ogni conca, ogni rilievo ha il suo mi-
croclima e solo l’esperienza ha determinato il luo-
go esatto dove impiantare le vigne per ottenere 
caratteristiche qualitative elevatissime.
La Castellucci Miano, grazie ad una accurata e 
continua selezione delle migliori uve, con la ric-
chezza e la variabilità dei piccoli vigneti dissemi-
nati a quote tra i 700 e i 1050 metri di altitudine, 
ha avuto l’intuito di carpire, da questi vigneti di 
antica coltivazione, segreti e qualità inespresse 
con il risultato di un vino di grande personalità 
ed originalità, espressione di un territorio di ine-
stimabile bellezza. È in questo paradiso naturale 
che nascono i vini Castellucci Miano, in grado di 
regalare emozioni pari al territorio che li origina.
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inaUGUrata casa di paUl Harris

Licata. Il Rotary club Licata con il partenariato del 
comune di Palma di Montechiaro e la collabora-
zione della Fondazione Amici di Paul ETS, hanno 
inaugurato nella splendida cornice del Palazzo 
Ducale Tomasi la casa di Paul Harris. 
La cerimonia si è tenuta, alla presenza del gover-
natore del distretto Rotary 2110 Sicilia Malta, Ora-
zio Agrò, e del PDG Giovanni Vaccaro, nonché de-
gli assistenti del governatore Domenico Cacioppo, 
Gaetano Casimiro Castronovo e Marilia Turco, i 
presidenti dell’area Akragas Alfonso Spataro del 
Rotary club di Ribera, Enza Maniscalco del Club di 
Bivona e i soci di vari Rotary club. Per il comune 
erano presenti il sindaco Stefano Castellino, l’as-
sessore Miriam Barba, e i consiglieri Salvatore 
Montalto e Calogero Castronovo. 

Con il motto “Creare occasioni di incontri forma-
tivi, eventi di istruzione e cultura, al fine di svilup-
pare la conoscenza collettiva”, il Rotary club Licata 
insieme al comune hanno posto le basi per una 
collaborazione nel tempo che avrà come missione 
l’attività di service in condivisione con la rete delle 
case di Paul Harris presenti sul territorio naziona-
le. Il presidente del Rotary club Licata Gioacchino 
Inguanta, ha ringraziato il sindaco Stefano Castel-
lino e l’intera amministrazione comunale per la fi-
ducia posta nel Rotary, lodando l’associazione per 
la serietà e coerenza nel portare avanti i progetti 
di service, ed anche il governatore Orazio Agrò e 
tutti i soci del Rotary club Licata e in particolare 
tutti coloro che si sono spesi per il successo dell’i-
niziativa. 
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corso blsd per marsala città cardio-protetta

Marsala. Si è tenuto un corso di primo soccorso 
e di utilizzo del defibrillatore automatico riservato 
ai soci del Rotary club Marsala e della Lega Na-
vale Italiana, sezione di Marsala. Il corso è stato 
organizzato con l’ausilio della Commissione BLSD 
del Distretto 2110 del Rotary club e rientra nel 
progetto “Marsala, Città Cardioprotetta” portato 
avanti dal Rotary club Marsala fin dal 2014. 
La parte teorica è stata gestita da Riccardo Lem-
bo, socio e past president del club, che ha esposto 
con chiarezza ed efficacia le linee guida elaborate 
dalla European Resuscitation Council per il sup-
porto vitale di base per adulti, bambini e lattanti. 
Ha anche spiegato le tecniche per l’utilizzo del de-
fibrillatore automatico esterno e le tecniche per 
la disostruzione delle vie aeree di adulti e lattanti.
Le esercitazioni sui manichini sono state svolte 
sotto il controllo dello stesso Riccardo Lembo e 
degli istruttori Giuseppe Lembo e dottor Giusep-
pe Angileri. I corsisti, infine, hanno svolto un test 
di apprendimento per accertare di aver assimila-
to le nozioni che permetteranno loro di essere di 
supporto ai cittadini nel caso di arresto cardiaco. 
Questo corso ha permesso di certificare altri 18 
soccorritori che si aggiungono agli oltre 850 che 
in quest’ultimo decennio sono stati formati grazie 
all’impegno del Rotary club Marsala con l’ausilio 
Commissione BLSD del Distretto 2110, commis-
sione quest’anno presieduta da Maurilio Carpin-
teri.

L’incontro è stato inoltre l’occasione per rinsalda-
re i rapporti fra Rotary club Marsala e Lega Navale 
Italiana. I due sodalizi, infatti, sono impegnati nel 
portare avanti il progetto “Una vela senza esclusi”, 
che ha visto la realizzazione di una imbarcazio-
ne della classe HANSA che grazie ad una serie di 
servomeccanismi rende possibile navigare a vela 
anche a persone in gravi condizioni di disabilità. I 
due presidenti Giuseppe Abbate e Paolo Sata han-
no confermato l’obiettivo comune di far regatare 
almeno un equipaggio in questa classe velica e di 
ospitare a Marsala il prossimo anno una tappa del 
circuito nazionale.
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presentato il libro “la cadUta” di caloGero pUmilia

Marsala. Il Rotary club Marsala ha assunto qual-
che anno fa l’impegno della sottoscrizione del “Pat-
to locale per la Lettura”, che ha permesso a Marsa-
la l’attribuzione della qualifica di “Città che legge”, 
prestigioso riconoscimento nazionale assegnato 
dal Centro per il libro e la lettura – CEPELL. Per l’an-
no in corso ha organizzato, tra le altre, la presen-
tazione del libro “La Caduta. Eventi e protagonisti 
in Sicilia 1972-1994” di Calogero Pumilia (editore 
Rubbettino). 
Questo saggio costituisce un utile tassello per ri-
costruire le principali fasi di un recente passato 
che condiziona il presente. L’autore, parlamentare 
della Democrazia Cristiana, ripercorre il ventennio 
che lo ha visto protagonista della scena politica 
italiana. La sua, quindi, è anzitutto una rilettura di 
quegli anni realizzata alla luce della lente d’ingran-
dimento della storia personale di un uomo che vi-
veva la vita pubblica siciliana e nazionale.
L’evento è stato organizzato in collaborazione con 

il Circolo Lilybeo, presieduto dall’avvocato Gaudi-
no, ed hanno dialogato con l’autore il past presi-
dent del Rotary club Marsala, Cesare Ferrari, e l’on.
le Calogero Mannino, i quali hanno sottolineato le 
differenze tra il periodo storico narrato nel libro 
e la stagione attuale. In quegli anni i partiti erano 
ancora strumenti di partecipazione ed uno dei luo-
ghi principali della celebrazione della democrazia 
era la piazza nella quale “si illustravano le posizioni 
personali, si ascoltavano le opinioni degli elettori, 
si coglievano i bisogni e le speranze delle persone 
in carne e ossa”.
Come ha voluto precisare il presidente del Rotary 
club Marsala, Giuseppe Abbate, il libro di Calogero 
Pumilia è da leggere e rileggere per comprendere 
alcune grandi questioni che ancora oggi condizio-
nano la politica isolana e nazionale, nonché per 
conoscere le personalità della storia pubblica sici-
liana e italiana di quella stagione politica, troppo 
facilmente caduta nell’oblio.
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pomeriGGio di GiocHi per i bambini 
della casa del sorriso

Monreale. Bellissimo pomeriggio con Serafina 
Buarnè, Roy Dell’Oglio di RC Palermo Monreale 
presso la Casa del Sorriso di Monreale insieme al 
nostro Rotaract. Grazie al “mago” animatore Ciccio 
i bambini hanno trascorso qualche ora in allegria, 
tra balli, canti e giochi. A metà pomeriggio meren-
da preparata dalle socie Giulia Tagliavia, presiden-
te nominata, Gina Di Prima, presidente entrante, e 
Maria Grazia Todaro. Attivissimi tutti i rotaractia-
ni: erano presenti Giuseppe Dell’Oglio, Alessandro 

Cucchiara, Francesco Satariano, Eleonora Delia 
e Beatrice Salomone, presidente entrante che si 
sono uniti ai bambini per tutto il tempo. Tanto han-
no fatto e tanto faranno per quei bambini meno 
fortunati portando compagnia e giochi. È stato 
molto bello ed emozionante vedere la gioia di tutti 
gli ospiti della casa, i bambini più grandicelli ci han-
no fatto commuovere venendo a ringraziare a fine 
pomeriggio per quello che tutti avevamo fatto per 
loro.
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conseGnate dUe borse di stUdio pdG carlisi

Palermo Monreale. Presso il Conservatorio Scar-
latti di Palermo si è svolta la cerimonia di conse-
gna delle borse di studio intitolate al compianto 
PDG Nicola Carlisi, che molto del suo tempo e 
del suo impegno rotariano ha dedicato ai gio-
vani. Il club Palermo Monreale ha voluto conti-
nuare questa meritevole opera in sua memoria. 
Quest’anno sono state consegnate due borse 
di studio a studenti meritevoli, selezionati dalla 
commissione esaminatrice composta dalla pre-
sidente Serafina Buarnè, dal maestro Ficola, di-
rettore del Conservatorio, e dall’avvocato Roy 
Dell’Oglio. La prima, come ogni anno, è stata of-
ferta dal club, la seconda grazie ai fondi dati da un 
donatore che ha voluto conservare l’anonimato. 
Il primo riconoscimento è andato a Filippo Ian-
nuzzo, studente di pianoforte, che ha affascinato 
il pubblico presente, ed i suoi orgogliosi genito-
ri, con tre brani, magistralmente eseguiti, senza 
spartito, di Franz Liszt, Fryderyc Chopin e di Sergej 
Vasil’evic Rachmaninov, ricevendo meritatissimi e 
prolungati applausi. 
La seconda borsa è stata conseguita da Salvatore 
Gorgone, ottimo sassofonista, che ha suonato tre 
brani, il primo, un assolo di sassofono, il secondo 
molto bello del compositore Mattia Camuti che lo 
ha accompagnato al pianoforte, ed un terzo insie-
me alla pianista Eliana Borsellino. 

Veramente emozionante poter supportare il 
cammino di studi di questi valentissimi giovani 
elementi, ai quali auguriamo un futuro brillante 
e pieno di soddisfazioni. La commissione ha vo-
luto comunque rendere omaggio a tutti gli stu-
denti che hanno partecipato alla selezione con la 
consegna, ad ognuno, di un diploma. Un grazie 
per l’aiuto e la sua competenza al maestro Ficola. 
Durante la cerimonia, il vicepresidente Vito Mar-
torana ha accolto la nuova socia Emilia, consorte 
dello scomparso Salvo Nicolicchia, appuntandole 
il distintivo rotariano appartenuto al marito. 
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soci Volontari distribUiscono pasti ai senza tetto

Palermo Montepellegrino. Le necessità di chi 
vive per strada sono tante, prima fra tutte proteg-
gersi dalla fame. Per questo, già dall’inizio dell’an-
no rotariano 2021-2022, guidato da Antonio Fun-
darò, un gruppo, molto coeso, di volontari del 
Rotary club Palermo Montepellegrino, in questo 
anno rotariano guidato da Totò Russo , si reca la 
sera del quinto mercoledì del mese nelle stazioni 
ferroviarie di Palermo o nei luoghi dove i senza 
tetto trovano riparo per la notte, portando cibo, 
bevande e altri generi di conforto utili.
“L’attenzione ai senza tetto, che dura da anni – ha 
commentato Totò Russo – fa parte della storia del 
nostro club. Quando le strutture di accoglienza 
sono assenti o sono piene, questo è l’unico modo 
per stare vicino agli ultimi”.
“Questa presenza fedele e amichevole garantita 
dal gruppo di volontari del Rotary Palermo Mon-
tepellegrino, ha inoltre il valore della visita: è 
andare incontro a chi è in difficoltà, colmando il 
forte isolamento in cui vive e ricreando legami di 
affetto e di solidarietà”, ha precisato la scrittrice 
e pasticcera Enza Pizzolato che, mensilmente, ga-

rantisce la produzione personale di 80 pasti caldi 
da dividere ai meno abbienti, ai meno fortunati, ai 
soli. 80 primi, 80 secondi piatti di carne con con-
torno, 80 panini per rendere più confortevole e 
più di gradimento questo pasto caldo donato con 
il cuore. Un impegno costante e deciso che, anco-
ra una volta, si è avvalso della collaborazione del-
le figlie Francesca Todaro e Mariacristina Todaro.
“Siamo qui per fare, per ascoltare e per dare un 
conforto” ha affermato Totò Russo. 
“Attraverso un pasto caldo ci si guarda meglio 
negli occhi. Il cibo dà conforto e crea relazione. È 
una mano tesa e insieme scambio di calore uma-
no” ha sottolineato Mino Morisco socio del club 
e dell’associazione Francesca Morvilllo (in prima 
linea nell’assistenza ai clochard) e volontario. “Un 
piatto caldo donato come gesto di cura e attenzio-
ne è il modo più diretto, sincero e accogliente per 
entrare in contatto con una persona e per dirle 
che si può fidare di te” hanno affermato, all’uniso-
no, i volontari del Rotary Rosaria Tarantino, Ales-
sandro Gambino e Tanino Maggio .
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conseGnati attestati di benemerenza rotariana

Palermo Montepellegrino. “Giornata beneme-
renze rotariane” di grande impatto mediatico 
quella promossa, per il secondo anno consecu-
tivo, dal Rotary club Palermo Montepellegrino. 
All’interno della “Giornata del Riconoscimento”, 
particolare spazio è stato assegnato alla tavola 
rotonda sul tema: “Il Rotary e le istituzioni, per le 
eccellenze ed il merito, nell’impegno e nel miglio-
ramento della società” che ha preceduto l’attribu-
zione degli attesi riconoscimenti. 
La “Giornata” è stata l’occasione, dopo quelle as-
segnate, nel 2022, alle personalità che si sono 
particolarmente distinte nel contrasto alla pan-
demia e nella diffusione delle buone pratiche di 
prevenzione ed educative, di assegnare le bene-
merenze del club per il “Service a favore della co-
munità e del territorio”. “Un modo tangibile – ha 
affermato il presidente del club Salvatore Russo - 
per ringraziare donne e uomini protagonisti della 
nostra società”. 
Al dibattito, tra gli altri, sono intervenuti: il sinda-
co di Palermo Roberto Lagalla, il rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Palermo Massimo Midiri, il 
presidente dell’Ordine dei medici della provincia 
di Palermo Salvatore Amato, la professoressa 
Anna Minà per l’Università LUMSA, Antonino Di 

Benedetto, direttore del Dipartimento ospedalità 
dell’ASP  di Palermo, Salvatore Messina per l’Ordi-
ne regionale dei giornalisti, Giuseppe Canzone e 
Vittorio Virzi del CONI regionale, Aurelio Caronia 
, assistente del governatore, Nicola Vernuccio, di-
rettore generale Città metropolitana e Francesco 
Fragale, segretario generale della Città metropoli-
tana che hanno messo a disposizione la struttura. 
Dopo la tavola rotonda, che è stata moderata 
dalla giornalista Adele Di Trapani, sono stati con-
segnati gli attestati di “Benemerenze rotariane 
2023” a Mimmo Cuticchio (Arte, Opera dei Pupi); 
Mauro Visconti (Arte, musicista); Gaspare Gan-
ci (Sport, Ed. fisica); Elena Pantaleo (Sport, cons. 
naz. Coni); Mario Affronti (Medico volontariato); 
Amalia Sanfilippo (Medico volontariato); Vincenzo 
Prestianni (Medico, professione); Antonio Fasulo 
(Ing., professione); Fiasconaro Srl (Lavoro); Can-
tine Alessandro (Lavoro); Giuseppe Petrotta (Su-
bacqueo, professione) e a Giuseppe Liotta (Medi-
co, alla memoria). 
A seguire sono stati consegnati gli attestati di soci 
onorari del club a Roberto Lagalla, sindaco di Pa-
lermo, Massimo Midiri, rettore dell’Università de-
gli Studi di Palermo, e Salvatore Amato, presiden-
te dell’Ordine dei medici di Palermo. 
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screeninG GratUito e mostra al policlinico

Palermo Montepellegrino. Il progetto “Cura con 
Arte” ancora una volta unisce il benessere della 
persona e la bellezza dell’arte. Il progetto è rivolto 
alle donne che nella data del 24 maggio per un’in-
tera giornata, hanno potuto effettuare il Pap Test 
gratuitamente e senza alcuna prenotazione. Que-
sto importante momento di prevenzione è stato 
associato ad una spettacolare mostra pittorica 
dal titolo “Qui nascono fiori”, mostra personale 
di Dario Schelfi e Roberto Fontana al reparto di 
Ostetricia e ginecologia del Policlinico Paolo Giac-
cone. Entrambi gli artisti, con la serie “Flowers”, 
hanno realizzato opere in cui i colori, la luce, le 
declinazioni cromatiche contribuiscono a susci-
tare entusiasmo ed energia, forza e positività. Gli 
artisti siciliani espongono alla “M’ami gallery” su 
invito di Sabrina Di Gesaro, direttore artistico del 
Centro Raffaello, alla quale va un ringraziamento 
particolare da parte del club per avere accettato 
di organizzare questa mostra e soprattutto per la 
sua sensibilità, che regala alle pazienti del reparto 
di Ostetricia e ginecologia un panorama di bellez-
za, colore e speranza.  
All’inaugurazione erano presenti al completo i ver-
tici dell’Azienda Policlinico, la delegata del rettore 
A. M. Florena, prorettrice al Benessere lavorativo 
e il delegato dell’assessore F. P. Scarpinato, Marco 
Montoro, capo della segreteria tecnica. Ideatrice 
della galleria Elena Foddai, vicepresidente del Ro-
tary club Palermo Montepellegrino.
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attiVata casa di paUl Harris

Pantelleria. Il presidente del Rotary club di Pan-
telleria, Gaspare Cavasino, ha chiuso in bellezza il 
proprio anno rotariano alla guida del club pante-
sco, con l’attivazione della struttura ambulatoriale 
semovente “Casa di Paul Harris” che sarà operati-
vamente disponibile per i cittadini di tutta l’Isola di 
Pantelleria per circa un mese fino al 14 luglio 2023.
Questo “Ambulatorio medico solidale”, è stato 
co-acquistato grazie a un Progetto distrettuale che 
ha visto coinvolti i Rotary club dell’Area Drepanum, 
tra i quali il Rotary club di Pantelleria che, essen-
do ora arrivato il proprio turno, può svolgere i sei 
Progetti di “Screening medico-diagnostici” che la 
“Commissione Salute”, sotto la presidenza del so-
cio Massimo Chiarot (chirurgo generale primario 
nel locale nosocomio “Nagar”), ha programmato 
per questa estate, nei confronti di tutti quei citta-
dini, residenti e ospiti, che volessero sottoporsi alle 
analisi svolte da qualificati medici, quasi tutti eser-
citanti sulla Perla Nera.
Le sei visite specialistiche rivolte alla popolazione 
locale e promosse dal Rotary club di Pantelleria, 
completamente gratuite, hanno riguardato a giu-
gno: Scogliosi e Maloccusione; Dermatologia; Dia-
betologia. A luglio, invece, saranno attivati scree-
ning di Urologia, Cardiologia, Odontoiatria. 
Gli incontri, tra i cittadini (che nel frattempo si 
dovranno prenotare al n. 333 947 6050 dalla so-
cia rotariana, Mimmi Panzarella, farmacista ed ex 
presidente di questo club) e i medici specialisti ro-
tariani, avverranno in piazza Castello al capoluogo 
e avranno come location, l’inconfondibile “Casa di 

Paul Harris”, un accogliente Ambulatorio medico 
itinerante, che il Rotary ha caratterizzato col termi-
ne di “solidale”. 
Nel nome della “continuità”, il presidente del Rotary 
club di Pantelleria per il 2023-2024, Sergio Amado-
ri (noto ematologo presso il Poliambulatorio San 
Raffaele Termini e in via della Pisana), presente dal 
7 al 14 luglio sull’isola, è stato invitato dal presiden-
te uscente a mettere a disposizione dei residenti 
e degli ospiti, la propria competenza scientifica, 
secondo la filosofia rotariana del “service”, coglien-
do l’occasione della presenza di fronte al Castello, 
lato lungomare Paolo Borsellino, della Casa di Paul 
Harris. Ha collaborato all’iniziativa la CRI, Comitato 
di Pantelleria, con presidente Mariano Rodo, socio 
e tesoriere di questo Rotary club.
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JUnior accompaGnati nella Valorizzazione 
della diVersità

corso di formazione blsd nelle scUole aretUsee

Gela. Continuano le attività del Rotary club Gela 
che, assieme ai volontari della Croce Rossa Italia-
na, Comitato di GELA, presieduto da Anita Lo Pia-
no, presso i locali della CRI, ha realizzato il progetto 
“Siamo favolosi” - Croce Rossa per le nuove gene-
razioni - dove i piccoli del Rotary Junior sono stati 
accompagnati alla valorizzazione della diversità in 
un percorso di giochi ed emozioni che ha permes-
so di godere di un’esperienza importante di cre-
scita personale ed emozionale. L’obbiettivo di tali 
appuntamenti è quello di favorire l’interazione tra i 
giovanissimi e le famiglie facendo abbracciare loro 
i principi rotariani, tant’è che gli incontri realizza-
ti per il Rotary Junior sono incontri aperti a tutti i 
bambini dell’età da 5 a 12 anni. Un ringraziamento 
particolare alla presidente della Croce Rossa Anita 

Lo Piano, moglie del socio Ugo Granvillano, ed a 
tutti i volontari della CRI per l’importante azione a 
favore della collettività che giornalmente pongono 
in essere e per l’opportunità concessa ai giovanotti 
del Rotary Junior.

Siracusa. Completato con successo dal Rotary 
club Siracusa il primo progetto “Teach to Teach”, 
con la sovvenzione della Rotary Foundation del 
Rotary International e sotto la direzione del socio 
Maurilio Carpinteri, presidente della commissio-
ne distrettuale Blsd. Il progetto prevede la forma-
zione dei docenti degli istituti scolastici superiori, 
finalizzato alla massima diffusione tra i loro alun-
ni delle competenze di rianimazione cardio pol-
monare. “Moltiplicare le competenze” è l’obiettivo 

primario pienamente centrato in occasione del 
primo corso di formazione concluso presso il liceo 
scientifico O.M. Corbino e presso il liceo poliva-
lente M.F. Quintiliano. Grazie alla partecipazione 
attiva al progetto di docenti e studenti ed alla dif-
fusione capillare degli strumenti di rianimazione, 
Siracusa diventerà una città più sicura a beneficio 
dei cittadini e dei numerosi turisti che la vivono.
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stUdenti incontrano il piccolo paUl

Ribera. Si è svolta l’attività divulgativa organizzata 
dal Rotary club Ribera, in collaborazione con il Di-
stretto 2110, sulle nuove tecnologie informatiche 
finalizzate all’interazione in ambito scolastico con 
l’intelligenza  artificiale.  Il progetto denominato 
“Piccolo Paul” è stato voluto e creato dal governa-
tore Orazio Agrò, e Il presidente Alfonso Spataro 
ha utilizzato la Task Force distrettuale composta 
da Salvino Fidacaro e Massimo Joppolo per la pre-
sentazione.
L’evento è stato organizzato in collaborazione con 
le   dirigenti scolastiche dell’I.C. Don Bosco di Ri-
bera, Maria Rosaria Provenzano, e dell’I.I.S. Crispi 
di Ribera, Antonella Triolo.
Nella prima mattinata l’evento ha avuto luogo    
nel plesso Imbornone e ha visto la partecipazione 
di tanti ragazzi della scuola primaria.  
A seguire, il robot con la presenza dei relatori 
delegati distrettuali Salvino  Fidacaro e Massimo 
Ioppolo, è stato trasferito all’I.I.S. Crispi di Ribera, 
che ha visto la partecipazione di tanti alunni delle 
scuole superiori che hanno interagito con il robot.
Il robot chiamato Piccolo Paul è stato program-
mato dal Digital Technologies Expert Salvino Fida-
caro, presidente della Commissione distrettuale 
Rotary D.2110 del Progetto Piccolo Paul.
Il robot umanoide interagisce con chi lo interroga 
in vari campi educativi e culturali ed ha anche fi-
nalità assistenziali per bambini “speciali”.  
Gli studenti sono rimasti affascinati dalle capacità 
di Piccolo Paul. Hanno avuto l’opportunità di fare 

domande al robot, e questo ha risposto con pre-
cisione. È stato un modo per far emergere la loro 
curiosità e stimolare la loro passione per la  tec-
nologia.
All’evento, era presente il vicesindaco del Comu-
ne di Ribera, Leonardo Augello, che ha portato il 
saluto dell’amministrazione comunale ed ha rin-
graziato il  presidente del Rotary Club Ribera Al-
fonso Spataro per tutte le attività di service svolte 
quest’anno in favore della comunità.
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GemellaGGio con il clUb appia antica

festeGGiati 20 anni di attiVità

Palermo Ovest. Il club Rotary Palermo 
Ovest ha condiviso un importante momen-
to di vicinanza rotariana, in occasione del ge-
mellaggio con il club Rotary Appia Antica.   
Gli amici del club Rotary Appia Antica, in visita a 
Palermo, hanno trascorso un pomeriggio all’inse-
gna dello scambio rotariano fatto di accoglienza. Il 
2 giugno, visita a luoghi di grande interesse storico 

e culturale di Palermo, condividendo le bellezze di 
palazzo Butera, il complesso monumentale dello 
Steri, palazzo Abatellis. La visita al Polo delle Disa-
bilità e a Danisinni ha coinvolto ed emozionato gli 
amici romani che hanno generosamente donato 
sul momento una somma per gli animali della fat-
toria.

Siracusa Monti Climiti. Il Rotary club Siracusa 
Monti Climiti ha festeggiato i suoi primi vent’anni di 
servizio. Presenti alla serata il segretario distrettua-
le Filippo Castellett, in rappresentanza del governa-
tore Orazio Agrò assente per concomitanti impegni, 
l’assistente del governatore Giuseppe Tringali, il go-
vernatore eletto Goffredo Vaccaro insieme al segre-
tario distrettuale per l’A.R. 23/24 Giuseppe Pantaleo 
ed il governatore nominato Giuseppe Pitari. 
In un clima intimo e di amicizia, è stata ripercorsa 
la storia del club dalla fondazione ad oggi. Momenti 

sono stati dedicati anche al ricordo dei soci e past 
president che, purtroppo, non sono più fisicamente 
tra noi ma sono sempre presenti nei ricordi di tutti i 
soci e nelle radici del club. 
Il nostro sodalizio ha dimostrato e continua a dimo-
strare di essere protagonista sul territorio attraver-
so il servizio. Nel corso della serata è ritornata nella 
famiglia rotariana Francesca Perrone. È stata anche 
l’occasione per ascoltare dalla viva voce della socia 
rotaractiana Noemi Messina la sua esperienza al 
Ryla, che quest’anno è tornato a Siracusa. 
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presentato il libro sUi castelli

Siracusa. Ultimo tra gli eventi di Area per la pre-
sentazione del volume “I Castelli di Sicilia e Malta”, 
quello che si è svolto nel Castello del Solacium a 
Siracusa. L’evento è stato organizzato dagli otto 
presidenti dei club dell’Area Aretusea coordinati 
dagli assistenti del governatore Alessandro Brun-
no, Giuseppe Tringali e Franco Tabacco. Il gover-
natore del Distretto, Orazio Agró, ha aperto la 
manifestazione sottolineando il grande succes-
so che ha riscosso il volume tanto da realizzarne 
due ristampe. Quindi ha preso la parola Giuseppe 
Brunetti Baldi, delegato per l’Area Aretusea e cu-
ratore della revisione tecnica, che ha descritto i 
castelli del territorio. Infine, il PDG Valerio Cimino 
ha presentato il volume e ha raccontato la storia 
dei castelli di Sicilia e Malta e delle grandi fami-
glie feudali che li hanno costruiti. Erano presenti 
alla manifestazione i segretari distrettuali Filippo 
Castellett e Fausto Assennato, i presidenti e i soci 
dell’Area, nonché un rotariano americano che ha 
molto apprezzato il volume e ha lodato la scelta di 
prevedere una traduzione in lingua inglese.
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a scUola di leGalità e GiUstizia

conclUso il proGetto “impariamo per crescere insieme”

Siracusa Monti Climiti. Si è concluso il progetto 
“A scuola di legalità e giustizia” che ha visto il R.C. 
Siracusa Monti Climiti impegnato con due quinte 
classi del liceo scientifico O.M. Corbino di Siracusa 
nell’ambito dell’attività di alternanza scuola/lavoro, 
oggi denominata PCTO. Il progetto, che ha visto 
come referente la socia e dirigente scolastico in 
pensione, Maria Ada Mangiafico, è stato attuato da 
soci del club che – per le proprie competenze ed 
esperienze di lavoro maturate - hanno interloquito 

con gli studenti sui temi scelti (diritto del lavoro e 
art. 21 Costituzione) e hanno realizzato anche atti-
vità di tipo laboratoriale, come previsto dal PCTO 
stesso.
Il riscontro degli studenti è stato positivo e anche 
questa attività farà parte della discussione agli esa-
mi di maturità.  Il progetto, essendo realizzato a se-
guito di firma di un protocollo di intesa tra il Club 
e l’istituto scolastico della durata di un anno, sarà 
ripetuto anche nel corso dell’anno rotariano 23/24.  

Siracusa Monti Climiti. Si è concluso il progetto 
“Impariamo per crescere insieme” che il club Sira-
cusa Monti Climiti ha avviato nel mese di novembre 
in collaborazione con la Caritas diocesana e con il 
GROC “Nessuno Resti indietro”, nato quest’anno 
proprio a supporto delle attività del club sul territo-
rio.  L’attività di sostegno e cura dei bimbi meno for-
tunati è stata accolta con grande entusiasmo dalla 
comunità e si è già programmata la prosecuzione 

del progetto nel prossimo anno rotariano, con una 
piccola festiocciola di saluto di fine anno e arriver-
derci a settembre.  Il presidente ringrazia tutti i vo-
lontari, soci e non soci, per l’impegno profuso e con 
la soddisfazione di aver visto tanti piccoli affrontare 
il mondo della scuola in modo diverso con tantis-
simi miglioramenti sia nella vita scolastica sia nella 
creazione di legami e relazioni interpersonali. 
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inaUGUrata passerella per disabili

Catania Bellini.  Alla presenza del governatore 
del Distretto Rotary 2110 Orazio Agrò, dei PDG 
Salvo Sarpietro e Francesco Milazzo, dell’assisten-
te del governatore, Giuseppe Argurio, del sinda-
co della città Enrico Trantino, del vicario generale 
dell’arcidiocesi di Catania mons. Salvatore Genchi, 
del soprintendente per i Beni culturali e ambien-
tali di Catania Irene Donatella Aprile e  dei soci del 
Rotary club Catania Bellini che con la loro deter-
minazione ne hanno reso materialmente possibi-
le la realizzazione, si è tenuta presso la chiesa di 
San Nicolò l’Arena l’inaugurazione della passerella 
posta sul lato destro dell’edificio, donata alla città 
dal Rotary club Catania Bellini la quale consentirà, 
anche ai diversamente abili,   l’accesso agevolato 
ad un luogo così ricco di storia e di bellezza della 
nostra città.
L’iniziativa del presidente del Fulvio Maria Ventura 
si pone nell’ambito dell’ormai consolidato rappor-
to di solidarietà e sussidiarietà tra Rotary,   pub-
blica amministrazione e territorio, su un percorso 

già iniziato dal compianto monsignor Gaetano 
Zito e successivamente sposato da Luigi Renna, 
arcivescovo della città di Catania,  che vede il Ro-
tary come cerniera tra le esigenze della comunità 
ed i fatti, in una stretta collaborazione tra pubbli-
co e privato.
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il poliambUlatorio catania salUte e solidarietà:
Un patrimonio rotariano da salVaGUardare

Catania.  Nel cortile del Castello Ursino, promos-
so dal Rotary club di Catania, si è tenuto un incon-
tro interclub tra numerosi Rotary club della città 
per fare il punto sulla situazione e sulle prospet-
tive dell’ambulatorio solidale Catania Salute e So-
lidarietà.
L’incontro, ha precisato il presidente del Rotary 
club Catania Giovanna Fondacaro, è stato orga-
nizzato con il preciso intento di portare all’atten-
zione di tutti i rotariani di Catania la situazione 
dell’ambulatorio, le attività svolte e le sue pro-
spettive nell’ottica di salvaguardarne la presenza 
come reale patrimonio di servizio del Rotary.
Il past governor del Distretto Salvatore Sarpie-
tro, presidente della Onlus Catania Salute e So-
lidarietà che gestisce l’ambulatorio, ha tracciato 
le tappe della struttura dalla sua “ideazione”, nel 
2012, all’apertura nel febbraio 2017 subito dopo 
aver ottenuto l’autorizzazione dall’ASP di Catania.
L’ambulatorio, ha spiegato Sarpietro, è partico-
larmente dotato sia in termini infrastrutturali che 
di attrezzature mediche. Di particolare interesse 
l’ambulatorio odontoiatrico, come pure la sala di 
chirurgia generale e l’ambulatorio di medicina in-
terna.
Negli anni di apertura, fino al Covid, ha potuto ef-
fettuare oltre 600 prestazioni specialistiche asso-

lutamente gratuite in favore di cittadini catanesi 
e stranieri indirizzate all’ambulatorio da una fitta 
rete di segnalazione costituita da strutture di as-
sistenza quali Caritas diocesana, Locanda del Sa-
maritano, Casa della carità, Centro Astalli e altre
Ernesto D’Agata, componente del consiglio diret-
tivo della Onlus e uno dei fondatori dell’ambu-
latorio, ha sintetizzato le prospettive di rilancio 
dell’ambulatorio che, contando sul supporto sta-
bile e concreto del Rotary, può ambire, nella pro-
grammata evoluzione in organismo di volontaria-
to iscritto al RUNTS ad evolvere verso un modello 
di “impresa sociale” vocata ad offrire prestazioni 
sanitarie gratuite o a tariffe solidali candidando-
si a divenire interlocutore stabile e affidabile del 
servizio sanitario e in generale delle istituzioni cit-
tadine.
A conclusione dell’incontro il governatore del Di-
stretto, Orazio Agrò, nel sottolineare il notevole 
impegno di tutti i club nella realizzazione dei nu-
merosi progetti, come le ormai note Case di Paul 
Harris, si è complimentato con quanti hanno cre-
ato il poliambulatorio “Catania Salute e Solida-
rietà Onlus” ed in particolare con i tanti volontari, 
medici e no, che, con la loro azione, testimoniano 
l’impegno del Rotary a favore di chi ne ha bisogno.
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